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a Rosandra, che ancora 
sopporta le mie elucubrazioni 

 
al compianto Emilio Fontela, 

amico di tante avventure intellettuali  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  



   
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Da Letters to Emilio Fontela, 2007 
 

… How strong the pleasure of the grief! I 
made out why, more or less one year ago, 
while writing down about you, I was de-
picting you as “a sort of neural network 
builder and hidden leader of one, two, 
many people and interacting groups”. 

If only God, in launching the dice could 
give the blow to you to beat your butterfly 
wings… 

Ciao 
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Presentazione 
 

ALBERTO CASSONE* 
 
 
 
 
Confesso che ho fatto un po‟ di fatica a scrivere questa breve presen-
tazione, non tanto per i miei limiti, ma soprattutto per la difficoltà di 
condensare in poche righe le riflessioni suggerite da questo bellissimo 
e appassionante lavoro di Martino Lo Cascio, che conosco da 45 anni 
e da cui tanto ho imparato e con cui tanto ho piacevolmente collo-
quiato. 

Non so se per L‟Europa e l‟economia del cortile sia più appropriata 
la definizione di “piccolo grande libro” o “grande piccolo libro”: sta di 
fatto che la sua lettura, che è accattivante e scorrevole, ci conduce, 
come i grandi romanzi o i grandi film, continuamente ed alternativa-
mente, ad affrontare, senza paludamenti e orpelli, i grandi problemi 
dei macrosistemi ovvero con grande precisione e concretezza la realtà 
micro. 

Il titolo riassume bene il contenuto dello scritto, anche se in manie-
ra dimessa. 

Certamente è l‟Europa, uscita, vincitori e vinti, molto malconcia 
dalla II guerra mondiale, a fornire da un lato il filo conduttore della 
narrazione degli ultimi settanta anni di storia politica, economica, so-
ciale e dall‟altro a rappresentare l‟unica prospettiva di speranza per il 
futuro. E l‟economia del cortile (un cortile che parla prevalentemente 
italiano e napoletano) dove gli accadimenti si svolgono tra i vincoli 
definiti dai macrosistemi europei (e mondiali) e pur fruiscono del libe-
ro arbitrio dei personaggi che abitano il cortile, cui è demandato il 
compito di rappresentare plasticamente la dimensione umana, psicolo-
gica, culturale degli “agenti rappresentativi” della intera vicenda. 

 
* Professore ordinario di Politica economica, Università degli Studi del Piemonte Orienta-

le Amedeo Avogadro 
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Presentazione 18 

Nel corso del tempo l‟Europa (quella del mito?) cambia di dimen-
sioni, caratteristiche demografiche, culturali, economiche e politiche 
ma rimane l‟unica opzione possibile per il futuro, ancor più nel tempo 
della globalizzazione e delle relazioni geopolitiche mondiali tra grandi 
potenze politiche, militari ed economiche, anche a dispetto dei feno-
meni di apparente indebolimento o addirittura di rischio di disgrega-
zione. 

Come ciò che succede sull‟Olimpo spiega i fenomeni che si osser-
vano nella guerra di Troia, così cosa succede in Europa e nel mondo 
spiega che cosa succede nel cortile. 

Non mi pare di aver trovato nel libro nessun riferimento esplicito, 
per il “cortile” alla cosiddetta economia curtense, quella cosa medioe-
vale (carolingia), in cui, tra l‟altro, efficienza significava non massi-
mizzare l‟output, ma minimizzare gli input, ma questo aspetto è pre-
sente come polo alternativo alle dinamiche esogene e al tempo stesso 
come fondamento micro di tutto il sistema. 

Il libro è una “summa” della storia degli ultimi settanta anni, come 
una rapida lettura dell‟indice, che è anche un sommario, consente di 
apprezzare, fornendo via via una panoramica da diversi punti di vista 
dell‟oggetto di studio, consentendo al lettore-viaggiatore di orientarsi 
e riconoscere gli elementi essenziali del paesaggio e facendo intrave-
dere i sentieri di esplorazione possibili. 

In tutto il lavoro, lo sforzo di Martino (mi pare coronato da pieno 
successo) è quello di far intravedere, con rigore metodologico e sem-
plicità espositiva, ma corredata da significative prove documentali o 
testimonianze decisive, come il tutto si tenga assieme e come le traiet-
torie della evoluzione tecnologica, economica, demografica, finanzia-
ria e politica siano interdipendenti e non separabili negli effetti, ma in-
tellegibili autonomamente. 

La sfida era, ed è, gigantesca e quindi è normale e inevitabile che 
qualche aspetto non risulti chiarissimo o si presti a ricostruzioni e in-
terpretazioni alternative, ma non intendo fare elenchi di cose più o 
meno convincenti dal mio punto di vista: mi pare che la lettura possa 
sollecitare riflessioni proficue a tutti, anche magari con diverso grado 
di accordo sulle conclusioni. 

Mi preme sottolineare due aspetti particolarmente meritevoli del 
lavoro. 
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In primo luogo, l‟attenzione costante, puntuale, diffusa e profonda 
alla tecnologia da un lato ed alle istituzioni dall‟altro, le due variabili, 
prevalentemente esogene, che definiscono gli spazi di evoluzione so-
cioeconomica delle società. È la tecnologia che indica, talora con lar-
go anticipo, l‟evoluzione ed i connessi problemi economici, sociali 
culturali e politici che dovremo affrontare nel futuro. Gli orizzonti 
temporali sempre più brevi di tutti gli attori (dai cittadini impegnati a 
tweettare compulsivamente ed a chattare sui social network, ai politici 
preoccupati solo di migliorare ed allargare la platea dei loro follower 
su base settimanale, ai manager delle imprese preoccupati dell‟an-
damento trimestrale dei conti economici) certamente non aiutano a se-
lezionare e attuare le buone politiche. 

In secondo luogo, Martino Lo Cascio si preoccupa, lungo tutta la 
narrazione e in maniera più sistematica in un apposito capitolo, di col-
legare il pensiero economico, dai classici ad oggi, alla spiegazione ed 
alla interpretazione dei fenomeni, superando una diffusa, ma pericolo-
sa, dicotomia tra teorie e storie. Insomma, ci ricorda che lo studio ser-
ve e il pensiero aiuta ad illuminare il sentiero futuro e non è soltanto la 
nottola di Minerva. 

È ora che io smetta e lasci a voi il piacere di incamminarvi in que-
sto viaggio, con un po‟ di abbandono. Martino vi farà da guida, in per-
corsi talora impervi su vasti territori, ma non vi perderete, perché lui 
questi spazi li conosce bene: questo libro è anche la sua autobiografia 
intellettuale e professionale. Per dirla all‟antica: utile e dilettevole.
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